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SUGGERIMENTI 

La commissione per le petizioni invita la commissione per gli affari costituzionali, competente 

per il merito: 

– a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ritiene che l'iniziativa dei cittadini europei (ICE) sia un importante strumento di 

democrazia diretta e partecipativa, che consente ai cittadini di partecipare attivamente alla 

definizione delle politiche e delle normative europee; ritiene che l'ICE debba essere resa 

trasparente ed efficace; ribadisce l'importanza della cittadinanza e della partecipazione 

attive come indicatori dell'esistenza di una democrazia funzionante e di un dibattito 

politico più inclusivo all'interno dell'Unione, specialmente considerando le conseguenze 

delle crisi economiche e finanziarie degli ultimi anni e il loro impatto sulla percezione 

che il pubblico ha dell'Unione;  

2. ritiene necessario procedere rapidamente a una revisione del regolamento (UE) 

n. 211/2011 riguardante l'iniziativa dei cittadini europei1, al fine di ovviare a tutte le sue 

carenze proponendo soluzioni efficaci che garantiscano che le procedure e le condizioni 

necessarie per l'ICE siano realmente chiare, semplici, di facile applicazione e 

proporzionate; 

3. ricorda che il trattato sull'Unione europea (TUE) sancisce il diritto dei cittadini ad essere 

coinvolti nella vita democratica dell'Unione e che l'obiettivo dell'ICE è quello di 

consentire ai cittadini di esercitare tale diritto; prende atto della forma eccessivamente 

restrittiva e gravosa dell'attuale regolamento ICE, che lo rende molto difficile da 

utilizzare; 

4. ricorda che, delle 66 ICE presentate, solo 47 sono state registrate dalla Commissione, e di 

queste soltanto tre hanno raccolto il milione di firme necessarie e nessuna ha portato a 

una nuova proposta legislativa; 

5. ritiene che le difficoltà incontrate dagli organizzatori delle ICE e il limitato impatto 

legislativo delle iniziative andate a buon fine abbiano minato la credibilità dell'ICE con 

una conseguente riduzione delle iniziative registrate; 

6. deplora che, nonostante la richiesta ufficiale avanzata dal Parlamento nella sua 

risoluzione del 28 ottobre 2015 sull'iniziativa dei cittadini europei2, la Commissione non 

abbia incluso nei suoi programmi di lavoro per il 2016 e il 2017 alcun riferimento alla 

revisione del regolamento (UE) n. 211/2011; 

7. ritiene che l'ICE abbia ancora un notevole potenziale non sfruttato che potrebbe 

migliorare il funzionamento dell'UE per conto dei suoi cittadini; chiede la completa 

revisione e la semplificazione dell'ICE, volte a superare le barriere e gli ostacoli 

burocratici esistenti, rendendola di più facile utilizzo e accessibile ai cittadini; 

8. sottolinea che l'ICE integra il diritto dei cittadini di presentare petizioni al Parlamento 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, riguardante 

l'iniziativa dei cittadini (GU L 65 dell'11.3.2011, pag. 1). 
2 Testi approvati, P8_TA(2015)0382. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1505374806464&uri=CELEX%3A32011R0211
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1505374806464&uri=CELEX%3A32011R0211
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europeo e il loro diritto di fare ricorso al Mediatore europeo; invita la Commissione a 

tener conto delle raccomandazioni del Mediatore europeo e della commissione per le 

petizioni (PETI) nel miglioramento del funzionamento dell'ICE; 

9. sottolinea il ruolo del Parlamento europeo nel promuovere la partecipazione dei cittadini 

dell'Unione; sottolinea la necessità di rafforzare l'azione del Parlamento europeo sulle 

ICE e l'apertura delle stesse; 

10. esorta la Commissione ad aumentare la trasparenza del suo processo decisionale e a 

precisare formalmente i criteri di ammissibilità delle ICE, documentando in modo 

esaustivo i motivi per l'approvazione o il rigetto delle stesse in tutte le decisioni della 

Commissione pubblicate nel registro ICE; invita la Commissione a codificare, ai fini 

della certezza del diritto, le sentenze della Corte di giustizia e del Tribunale nelle cause 

Anagnostakis/Commissione1, Costantini/Commissione2 e Izsák e Dabis/Commissione3 

nonché quelle connesse alle iniziative "Minority Safepack"4, "Etica per animali e 

bambini"5 e "Stop TTIP"6, tra le altre; si compiace del cambiamento della prassi della 

Commissione, volto a consentire la registrazione parziale delle ICE; incoraggia la 

Commissione a garantire, prima della raccolta delle dichiarazioni di sostegno dei 

firmatari, che le ICE proposte non siano contrarie ai valori dell'Unione previsti 

dall'articolo 2 TUE e ai principi sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'UE; 

incoraggia la Commissione ad adottare un approccio più flessibile al processo di 

registrazione parziale e la invita a fornire risposte dettagliate e possibili soluzioni quando 

le iniziative sono dichiarate inammissibili, consentendo ai cittadini di modificarle e di 

ripresentarle; 

11. sottolinea che, nella sua sentenza nella causa "Stop TTIP", il Tribunale ha sottolineato 

che il principio di democrazia e l'obiettivo delle ICE impongono di adottare 

un'interpretazione della nozione di atto giuridico che includa atti giuridici come la 

decisione di avvio di negoziati finalizzati alla conclusione di un accordo internazionale, 

che mira incontestabilmente a modificare l'ordinamento giuridico dell'Unione, come il 

TTIP e il CETA; 

12. chiede la semplificazione della raccolta e della verifica delle firme online attraverso il 

software di raccolta delle firme online ("OCS") nonché un approccio graduale inteso a 

contrastare le barriere tecnologiche al sistema OCS; invita la Commissione ad affrontare 

le divergenze sui requisiti in materia di dati nei sistemi nazionali, specialmente per 

quanto riguarda la nazionalità e il luogo di residenza, al fine di incoraggiare una maggiore 

accessibilità e una partecipazione transfrontaliera tra cittadini di Stati membri diversi; 

propone che la Commissione gestisca un sistema OCS gratuito, multilingue, centralizzato 

e permanente che sia altresì accessibile ai disabili; suggerisce che tale sistema utilizzi 

tecnologie esistenti e comprovate per le piattaforme online e favorisca sinergie con i 

social media, gli strumenti digitali e le applicazioni mobili pertinenti per promuovere una 

raccolta di firme su più ampia scala, soggetta a controlli intesi a prevenire i potenziali 

                                                 
1 ECLI:UE:C:2017:663; ECLI:UE:T:2015:739. 
2 ECLI:UE:T:2016:223. 
3 ECLI:UE:T:2016:282. 
4 ECLI:UE:T:2017:59. 
5 ECLI:UE:T:2017:252. 
6 ECLI:UE:T:2017:323. 
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abusi; si compiace della consultazione pubblica della Commissione sulla creazione di una 

"piattaforma collaborativa ICE"; suggerisce alla Commissione di semplificare i moduli 

per la raccolta di firme cartacee onde renderli più comprensibili e di facile utilizzo; 

chiede alla Commissione di chiarire se tutte le versioni linguistiche dell'Unione dei 

moduli di dichiarazione di sostegno possano essere utilizzate in tutti gli Stati membri 

dell'UE; invita la Commissione a prolungare a 18 mesi il periodo di raccolta e a 

consentire ai comitati dei cittadini di scegliere liberamente la data d'inizio per la raccolta 

delle firme, che non dovrebbe collocarsi a più di due mesi dopo la registrazione; ricorda 

la posizione della commissione PETI di incoraggiare la partecipazione civica della 

generazione più giovane riducendo a 16 anni il limite di età per sostenere un'ICE e 

parteciparvi; 

13. invita la Commissione e gli Stati membri ad attuare norme più semplici e uniformi per la 

raccolta delle firme online e offline, in conformità con la legislazione e le norme 

dell'Unione in materia di protezione dei dati; invita la Commissione a esplorare 

ulteriormente la possibilità di istituire un registro volontario online semplificato 

dell'Unione in cui i cittadini possano firmare un'ICE; 

14. sottolinea l'esigenza che tutte le parti coinvolte, nel caso di un'iniziativa dei cittadini 

andata a buon fine, garantiscano un'accelerazione delle procedure e un'adeguata 

tempistica; 

15. chiede misure di maggiore trasparenza per l'accertamento dei finanziamenti delle ICE e 

che tali informazioni siano messe direttamente a disposizione del pubblico online; invita 

la Commissione a finanziare le ICE andate a buon fine (vale a dire quelle che hanno 

raggiunto un milione di firme); suggerisce che tale finanziamento proceda sulla base del 

rimborso dei costi già sostenuti dagli organizzatori ICE/dai comitati dei cittadini e 

precedentemente iscritti nel registro ICE; invita la Commissione a esplorare sia le linee di 

bilancio esistenti dedicate al finanziamento ICE, ad esempio a titolo del programma 

Europa per i cittadini, sia qualsiasi altro futuro programma di finanziamento ICE che 

origini dalla Commissione o dal Parlamento europeo; 

16. invita la Commissione ad affrontare la necessità effettiva di risolvere gli oneri economici 

per l'organizzazione delle ICE al fine di garantire pari opportunità tra i cittadini; invita 

inoltre la Commissione a ridurre i costi, la burocrazia e a fornire ove opportuno un 

sostegno finanziario; 

17. invita la Commissione, le altre istituzioni europee e gli Stati membri a promuovere l'ICE 

attraverso campagne di informazione permanenti e altre attività volte a rafforzare la 

partecipazione dei cittadini nella vita pubblica dell'Unione; sottolinea l'esigenza di 

affrontare le barriere linguistiche e di altro tipo legate alle campagne transfrontaliere a 

sostegno delle ICE; invita la Commissione a istituire uno sportello unico indipendente, 

fisico e online per la diffusione di informazioni sulle ICE e per i servizi di consulenza ai 

cittadini, utilizzando le risorse esistenti quali il Centro di contatto Europe Direct, in 

particolare per fornire sostegno nella definizione di una base giuridica conforme per 

un'iniziativa; chiede una disposizione nel nuovo regolamento sulle attività di 

comunicazione in materia di ICE a livello di Unione; esorta la Commissione a collegare 

tali sforzi ai principi stabiliti nel piano d'azione dell'Unione per l'eGovernment per il 
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periodo 2016-20201; 

18. esorta la Commissione a sviluppare ulteriormente la Giornata dell'iniziativa dei cittadini 

europei, organizzata ogni anno per valutare lo stato di attuazione e l'efficacia dell'ICE, 

istituendo una piattaforma interistituzionale di discussione sul miglioramento dell'ICE 

con il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati; 

19. esorta la Commissione a garantire il seguito delle ICE andate a buon fine, elaborando 

proposte legislative concrete o fornendo giustificazioni qualora non lo faccia, e 

utilizzando al contempo l'intero potenziale del Parlamento europeo come colegislatore; 

chiede di mantenere l'attuale sistema di designazione delle commissioni competenti su 

base tematica a seconda delle competenze, con la commissione PETI come commissione 

associata; rammenta l'importanza di audizioni pubbliche equilibrate e della garanzia 

dell'adozione di un approccio inclusivo in vista dell'incremento della partecipazione dei 

vari soggetti interessati; propone di tenere un dibattito all'interno del Parlamento europeo 

su tutte le ICE andate a buon fine che soddisfano i criteri elencati nel regolamento e di 

concludere questi dibattiti con l'approvazione di una proposta di risoluzione; sottolinea 

l'importanza di rimborsare, se possibile, le spese di viaggio sia per gli organizzatori che 

gli esperti di un'ICE; 

20. invita la Commissione a risolvere il conflitto di interessi insito nelle sue attuali funzioni 

concorrenti, vale a dire la valutazione dell'ammissibilità delle ICE, la decisione in merito 

alla registrazione e la decisione esclusiva sull'eventuale seguito legislativo; rileva 

l'importante ruolo svolto dal Mediatore europeo nell'indagare sul trattamento, da parte 

della Commissione, delle ICE che le sono presentate, e in particolare sui casi di rifiuto di 

registrazione di un'ICE; invita la Commissione a istituire una procedura di consultazione 

che formalizzi la partecipazione del Parlamento europeo nella fase di registrazione 

dell'ICE; 

21. chiede alla Commissione di assicurare regolari miglioramenti legislativi dell'ICE, anche 

mediante l'esame periodico obbligatorio della sua attuazione. 

  

                                                 
1 (COM(2016) 179 final). 
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